
siasi violenza, che non penso sia giusto
reagire violentemente. Ma il fatto è che
tutti, il governo, i cittadini greci, sono sta-
ti in qualche modo truffati, anche il gover-
no greco dovrebbe essere infuriato».
Sempre dal suo saggio: lei sostiene che

ognuno di noi dovrà affrontare i problemi

dasolo.Però,perrestareallaGrecia, seAte-

ne si salverà sarà grazie al soccorso euro-

peo. Questo non la contraddice?

«No. La Grecia doveva risolvere il proble-
ma da sola, non fare troppi debiti, se aves-
se agito così in modo corretto non sarem-
mo ora qui a discuterne. E nel futuro non
può sperare in una seconda chance per-
ché non l’avrà. Non ci si può aspettare aiu-
ti da altri, un supporto dall’esterno, per-
ché la crisi c’è, è innegabile. Neppure l’Ita-
lia è lontana da una “lista” di crisi».
Perché l’Italia?

«Perché il vostro paese, come la Spagna,
ha molti, troppi debiti, e dovrebbe impe-
gnarsi per diventare credibile».
Possiamo farcela?

«Avete tutti i mezzi e le risorse per uscire
dalla crisi, serve che abbia un governo suf-
ficientemente forte e che si renda conto
che non stiamo affatto uscendo dalla cri-
si. A mio parere il governo italiano, ma
anche l’opposizione e l’opinione pubbli-
ca, sono troppo ottimisti, nel senso che
non c’è piena consapevolezza della situa-
zione».
PeròadAtene, comeaccadequasi sempre,

chi paga lo scotto più caro e sulla propria

pelle sono i ceti più popolari e chi hameno

garanzie. Non è ingiusto?

«Quando una nazione ha un deficit ecces-
sivo perché spende troppo tutti dovrebbe-
ro pagare ma in modo equo. E tutti do-
vrebbero pagare sempre le tasse. Il dram-
ma autentico è che questa generazione
ha speso troppo, ha speso i soldi della
prossima generazione».
A suo parere le innovazioni e le ricchezze

saranno gestite sempre più spesso in mo-

do autoritario. Considera le democrazie a

rischio?

«No, tutt’altro, non penso che le nostre de-
mocrazie siano in pericolo. Anzi, non solo
le giudico sufficientemente forti ma cre-
do che questa crisi le renderà più forti e
che il Parlamento europeo alla fine ne
uscirà o potrà uscirne rafforzato».
Trasformare le minacce in opportunità: è

quanto lei auspica nel libro. Scusi, ma co-

me, in chemodo?

«È importante e anzi essenziale vedere
una minaccia quando non la si può evita-
re. Solo ora iniziamo a capire, nel nostro
mondo, che siamo minacciati. Faccio un
paragone calcistico: è come una partita,
se non sai la forza dei tuoi avversari perdi
perché non puoi prendere le contromisu-
re, se invece sai quanto sono forti puoi stu-
diarli e prepararti e allora potrai vincere il
match».
Sedovesse indicareun libro che rispecchia

il suo pensiero, che titolo darebbe?

«Il mio».
E un film?

«Blade Runner, il film di Ridley Scott».❖

Il sito ufficiale

di Jacques Attali

Il portale dell’Ue: informazioni,

pubblicazioni, politiche

http://www.attali.com/ http://europa.eu
Per saperne di più Europa

«Blade Runner», il bellissimo filmdi Ridley Scott proiettato in un futuro apocalittico
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